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La quistione morale 
L'episodio e la tesi -— Diversivi 

scellerati. 
'— Riflutiarao di accettare olio prò-

tagoaista della futura battaglia sia un 
signor Ijergamasca. 

&' troppo comodo cliiudio'o nel breve 
girò' di' un- solo episodio tutta quella 
ohe dovrebbe ossero la condanna di un 
sistema». — 

Cosi scrive la repubblicaha Italia 
dei Popolo polemizzando con ohi le 
faseVH appunto per aver oppresso una 
oarta simpatia per l'uomo che — oomun-
qus e in qualsiasi misura fosse giusta­
mente accusato — ha e^p ato con tragica 
Uue, nel;aui fondo è un'altissima alter-
mazlone morale, 

E! noi consentiamo con Vllaliella, 
Anche .noi, innanzi al tragico epilogo, 
oi.siamo lientiti umanamo'ito commossi; 
anche noi abbiamo sentito in noi un 
mota di rispetto verso la Sgura del­
l'uomo ohe, più che oolpovòlo, forse, 
fu gerènte responsabile di colpo altrui; 
anche à noi è parso di scarsa impor. 
tauza l'episodio contingente, occasionale 
forse, solamente accessorio senza dub­
bio, oai.fu attribuita la catastrofe; an­
che,a noi, scarsa simpatia inspirò ed 
inspira lit figura ed il gesto di quel 
Bergamasca. 

Perchèr a noi. parve e parvo che sia 
vano, e che sia male, immiserire la qui­
stione , e disperdere il senso morale 
attorno a quell'episodio e a quella fl 
gura, secondari, diluendo la discussione 
epica in pettegolezzo miserabile — so­
stituendo la quistione meschina : < se 
valga .più e meglio Kosano o Berga­
masco, l'accuaato o l'acciisatore; che 
niilla Importa, alla grande tesi e all'e­
pico dibattito di cui la denuncia del 
Bergamasco fu nu episod.o casualmente 
saliente. 

In questo diversivo si capisce che 
trovi. oomoditèi. polemica Tana delle 
parti,'interessata a far dimenticare la 
tesi massima; non si capisce ohe vi si 
lasci trascinare la parte che ha per suo 
grandissimo impegna nel programma: 
« MoràliU qd epurazione nella.vita pò-
litici» — usQÙe ad finem*. 

• ' - • * 

Ilosàno ebbe' o non ebbe al suo pas­
sivo la viltà di opera mercenaria — o, 
come altri persino sostiene, al suo at­
tiva la bontà di prestazione generosa 
— nell'episodio della liberazione del 
Bergamasco dal domicilio coatto; forse 
altri approUtlò ed abusò mercenaria-
meute dell'opera e del nome di lui. 

Ma da quest'ultima versione — la più 
benevola — risulterebbe che llosano 
fu io questa episodio, a proporzioni 
ridotte, ciò che in più vaste proporzioni, 
fu ritenuto — e risultò, per esempio, 
dell'inchiesta Saredo— in vasta com­
pagine di corrotti e di corruttori: per­
sonalmente onesto, forse, ma gerente 
responsabile e protettore della depra­
vazione, politico mlvivente in tristi 
compagnie ; depravatore dell'ambiente 
morale nella città o nella regione; 
primo e grande, ntlla signoria camorri-
at ca degli Àliberti e dei Gasale-

Foise che quest'accusa è scomparsa? 
Perenta, corto, per quanto riguarda la 
persona di Kosano; espiata, per lui, 
ogni colpa e responsabilità. 

Ma riamane il sistema; e rimana il 
dovere^ in tutti, eiper tutti il motto 
che, lo esprime e lo addita: «Dalli al 
tronco »! 

•+ « 

Un altri! diversivo, con volpina a 

^tuz'u «oriOiTpii.o — i\ O'j'i l'ioni'iji v*.>e 
mon7,i d'impeto, tentato dulia penna 
audace di ScarfogHo — l'opioo sicario 
della camornt — A quello della iqui 
stione dal Nord il del Sud ». 

Con magnifica arte polemica cosi 
costui tonta 'travolgere la «quistione 
morale» in una fatale onda di fratri­
cide discordie; tenta faro di Roiano «il 
simbolo dello genti del Sud, persegui 
tato dall'odio delle ganli del Nord ». 

Tesi scellerata, divijr,sÌY,o Da'^iosol 
« Pietro dosano non si sorobbò uc­

ciso — grida Soar'foglio — se avesse 
sentito intorno a s'ò la solidarietà della 
sua classe, del suo partito... 

<Ma egli ha visto tutta quanta l'I­
talia del Nord, sema dislimitme ài 
eategoris pitlitiche, associarsi ai bri­
ganti (sto IH), a tener loro il sacco in 
Roma coi suoi giornali e con le sue 
voci di corridoio il partito «onserva-
tore . » 

Come ben si vede, catasta, temera­
riamente enunciata, ò la tesi della ca­
morra, dnlla solidarietà corrotta, del-
l'ciomertà» mafiosa.,. Nò più né meno! 

Egli non s'avvede — il sofista ma­
gnificamente scollorato — o spora che 
la pubblica coscienza oggimai evoluta 
non s'avveda — del trucco atroce; egli 
non s'avvede che pertanto egli stessa 
rivendica alla democrazia, come suo 
giusto'monopolio, il compito dello ri­
vendicazioni morali, dolla rodenz'one 
morale della patria, e offende, in una 
concezione di camorra, il partito con­
servatore; egli non sente che pertanto 
il sofisma atroce si ri 'ola da sé! 

Contro quest'altro divors'vo, sento 
volto p'ù pericoloso del primo, lu>!orga 
la coscienza pubblica, insorga lu stampa. 
PIÙ che mai è dimostrato che l'epu­
razione è necessaria, che eî sa è opera 
althsinia e doverosa di redrìiizìone e di 
unificazione nazionale'! ^ 

Si prosegua a fondo nello sventra­
mento, nella sanificaz'one dell'ambiente 
ove crebbe la velenosa fungaia dei Ca­
sale 0 degli -'iVIiberti, ove perirono i 
Rocco De Ziirbi e i Rasano ; e si porga 
la mano al manìpolo che combatte lag­
giù contro gli Scurtogllo, ultimi pala­
dini per disperazione e per incosoienza 
audace formidabili. 

L i quistione morale rientra più che 
mai nel « problema dei bisogni e del 
diritti del Mezzogiorno »! 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
O A X U J O A I & R O U V E I I J 

— Scostatevi! — gridò _Sam in in­
glese ai suoi'camerati. 

Mercè uno sfarzo da gigante, levò in 
alto, sul davanzale, Baluche oome a-
vrebbe fatto d'un ragazzo. 

Il fratello di Cesarina si torceva 
come una serpe. 

Gli altri videro Sam piantarsi sui 
garetti; le sue braccia si stesero e 
Baluche, lanciato oome una oatapulta, 
girò su eè stesso e andò a cadere a 
due passi dà Cà'tenna ohe per poco non 
schiacciò. 

Non si rialzò. 
Era morto. 
E ' molto se apri bocca per esalare 

l'estremo sospiro. 
Si era rotto la spina dorsale, 
Sam l'abbandonò a coloro che lo 

circoDdavaqa, come il suo acolito che 
non era in grado né di resistere, nò 
di fuggire, 

LA MARCA DA BOLLO SUGLI AVVISI 
Per evitare le frequenti contestazioni 

in materia di bollo circa i cartellini 
degli avvisi che vengono esposti nelle 
vetrine doi negozi, si ricorda che in 
tosi generale, per la vigente legge sulle 
tasse di bollo — testo unico appro­
vato con regio decreta 4 aprile 1897, 
n. 414 — un avviso affl.isa nell'interno 
della vetrina di un negozio è a rite­
nersi come esposto al pubblico « perciò 
soggetto alla tassa di bollo di cent. 5, 

Non è però obbligatoria tale marca 
da bollo pel cartellini ed avvisi collo 
cati sulle marci od appoggiati sulla 
vetrina ooll'indicaziono della qualità e 
dei prezzi del generi che costituiscono 
il commercio di quel determinato ne-
gozio-

Pep gli emigranti. 
Il commissariato per l'emigrazione 

ha disposto perchè ai maestri elemen­
tari siano fornite tutte lo informazioni 
circa I paesi di possibile emigrazione 
e sulto condizioni del lavoro all'estero. 

l 

far una niioYa grande istituzione di previdenza 
La C a s s a di Mat«pnità 

L'Uffiiio 'lol Lavoro istituito prosso 
il Ministero, come dicomma già, 
ha intrapreso l'inchietta riguardante la 
dintribuziono per età e per salario e 
la fecondità delle operaie oocupate nelle 
nostre industrie. 

E' noto ohe la legge 19 giugno 1902 
sul lavoro delle donno e dei fune.ulti 
stabilisce che le puerpere non debbino 
essere ammesse negli opifici Industriali 
0 tiei laboratori se non dopo ohe sia 
trascorso un mese dal giorno del parto. 

Questa disposizione, ispirata ai più 
alti principi! d'igiene e di previdenza 
sociale, oostitulsàb evidentemente un 
notevole progresso della nostra legi­
slazione nei riguardi delle classi lavo­
ratrici. Senonohè >la tutela delle madri 
e dello crescenti --generazioni, che da 
essa dovrebbe in pratica derivare, rle-
scirebbi poco efficace nel prosente ro 
gime industrialo; ove -non si provve­
desse in qualche modo alla sussistenza 
delle puerpere durante il periodo della 
loro Eorzata disoacupaziono. 

E perciò i due rami del Parlamento, 
nel corso della discussione ohe portò 
alla legge sopraoitata, invitarono il do-
verno a proporrò un disegno di legge 
por l'Istituzione di una o più Casso di 
maternità, destinate a corrispondere 
allo operaie puerpere una parte del 
salaria giornaliero durante il tempo in 
cui è loro vietato di recarsi al lavoro. 

* 
» * 

L'inchiesta iniziata dall'Ufficio del 
Lavoro ha. por' tscopo di raccogliere 
gli elementi di f^tto necessari per cal­
colare le tariffe di assicurazione contro 
la disoccupazione legale dello puerpere 
da una parte od il costo annuo com­
plessivo probabile di questa nuovo ramo 
di assicurazione sociale dall'altra 

Con cii'colaré del 3 corrente i pre­
fetti hanno ricevuto i questionari che 
dovranno distribuirsi ai proprietari o 
gerenti o direttori degli stabilimenti 
nei quali siano ocoupato operaie adulte. 

Le Camere di Commercio e le prin­
cipali As!iouidLZiani industriali sono state 
pregate di diffondere la notizia dell'im­
portante indagine e d'invitare gli indu­
striali che non ricevessero gli stampati 
a farne richiesta pressa le rispettive 
prefetture od all'Ufficio del lavoro stesso. 

I questionari, riempiti, saranno rice­
vuti dall'Ufficio statistico direttamente 
0 per il tramite dei sindaci. 

* * 
Se^riàliamo queste notizie alla Ca­

mera del Lavorala quale --comescri­
veva recentemente nel Friuli l'operaio 
Paolini — deve occuparsi ed occupare 
di cosiffatti vivi ed urgenti problomi 

Le segnaliamo all'attenzione della As 
sociazione Democratica Friulana ohe 
ha assunto il proposito di occuparsi, 
in utile propaganda, delle legislazioni 
operaie. 

• i,.,-,-) , H-* l - t - ^ 

LE CASE POPOLARI 
Al Ministero del Tesoro ha avuto 

luogo la riunione pel regolamento delle 
case popolari. Vi assistevano il ministro 
dei tesoro L. Luzzatti, il m<ni4ro del­
l'agricoltura e commercio Hava, il di­
rettore generale delle imposte dirette 
comm. Rossi, il comm. Magaldi, il pro­
fessor Montemartini, direttore dell'Uffl-
oio del lavoro, l'ingi-gncre Palumbo-Cor 
della, rappresentante dell'associazione 
nazionale per la diffusione delle case 
popolari. 

Il regolamento, che è pronto, tu ri­
veduto per renderlo meno ingombrante 

cho sia possibile. Oi'a per la Iĉ gge sullo 
oiiso popolari si dovrà sentir» il parere 
del Consiglio del lavoro, del Consiglio 
superiore di sani>à e del Consiglio di 
Stato. Ed è sperabile ohe tutto sia 
pronto fra breve in modo ohe col nuovo 
anno il regolamonto osca. 

DJLLAI^AFIIILÈ 
Per l'azione concorde (lell'Estrema 

— Una riunione. 
Sano convocati fin d'ora per le 10 

unt. del giorno precedente l'apertura 
della Camera,! quattro gruppi dell'E­
strema Snistra per deliberare intorno 
all'atteggiamento da tenersi di fronte 
al Ministero. 

Questa riunione però sarà precaduta 
da Un'altra alla quale parteciperanno 
Marcora, Sacchi, Costa e Pantano e 
qualche altro, per deliberare una con­
dotta camune. 

La legge sul Monte Pensioni pei Maestri 
D'accordo tra il Ministro del tesoro 

e quello dell'istrazione è stato final­
mente approvato il testo unico dalla 
legge sul Monte Pensioni dei maestri 
elementari. 

Notizie di Corte 
Nessun « lieto evento » in vista, per ora 

Il Corriere dolla sera ha da Livorno : 
Sono io grado di smentire che l'o­

stetrico Morisaoi, come è stato annun­
ziato da molli giornali, sia stato in 
questi giorni a San Kosaore. Vi fu in­
vece il chirurgo prof. Ciarli, ohe curò 
la Regiua Elena dopo la recente caduta 
dall'automobile. Si smentisce quindi in 
modo assoluto che la Regina sia incinta. 

Brutto incidente 
fra Enjrico Ferri e il figlio dell'on.Ploux 

h'Avhnti! di. venerdì pubblicava un 
articolo vivacissima dal titolo «Scia-
oalli », attaccando violentemente alcuni 
giornalisti, fra cui l'on. HOOK, dirottare 
della Trilmna, per la polemica intorno 
a Kosano. 

Sabato verso le 12 e mezza, l'avvo. 
caio Mario Roux, di anni 25 da To 
rino, figlio del senatore, attese l'ono­
revole Ferri, direttore AM'AvanlH, 
presso la sua abitazione in via Moa-
tebello, e lo affrontò. 

Dopo un breve alterco, si venne alle 
mani. 

Par l'intervento d" alcuni cittadini a 
della guardia di città Leonardo Cor 
vetta, i contendenti furono separati. 

L'avv. Roux aveva riportato una 
contusione profonda al naso, giudicata 
poi guaribile io dieci giorni salvo com­
plicazioni. 1 

« 
Lo versioni dell' incidente non sono 

identiche. 
.Secondo la versione Roux, lo pro­

vocanti parole « mascalzoni » ecc. ven­
nero prima dal Fer r i ; secando la ver­
sióne Farri, vennero prima dal Roux. 
Questi inoltre sostiene che Ferri lo 
percosse col bastone mentre uno degli 
intervenuti tratteneva lui — Roux — 
por le braccia; Ferri nega, cita testi­
monianze, e minaccia querela, 

Nell'Avanci.' poi una dichiarazione 
di Enrica Leone, redattore capo, riven­
dica a quest'ultimo la responsabilità 
materiale degli scritti polemici, per cui 
si irritò il Roux; ed un'altra di Ferri 
dichiara la solidarietà di tutta la Re­
dazione. 

La brillanto carriera dei duo malan­
drini era. finita per l'uno e incagliata 
per l'altro. 

Sam disse alla fanciulla: 
— Vostro padre'mi ha incaricato di 

sorvegliarvi. Vi sorvegliava. Però non 
voleva spaventarvi. Ogni notte ero là, 
pressa di voi. 

Additava il gabinetto di toelette. 
Chiuse la finestra per toglierle la 

vista del morto e del ferito, 
— Voi potete dormire adesso — 

soggiunse — non torneranno più. 
Il giorno dopo, sul far del giorno, 

non restavano più traccio di questa 
aggressione notturna. 

CAPITOLO XXXIV 

Un arido e triste sito! La solitudine 
cupa con l'infinito davanti. Un nido 
d'avoltoi su un piccolo brullo. Lontano, 
nella pianura dalla parte di Pau, al di 
là delle cascate di montagna, dello rupi, 
delle frane, dei burroni che fanno pen­
sare al caos, villaggi e borghi pigra-
mente stesi al sole a immersi in un 
vapore bianco. Por vicino, gli uccelli 
di preda delle nere foreste di pini ohe 
che si librano in lenti giri ad altezze 
vertiginose, con le ali immobili, la 

testa bussa, alla ricerca di qualche 
preda viva o morta, ferita e dimenti­
cata dai cacciatori. Per abitazione una 
bicocca in decadenza, con degli avanzi 
di merli per cornice e per tetto un 
informe miscuglio di tegole, d'ardesie 
e di quelle tavolette di quercia che 
tempo addietro si chiamavano barde e 
di cui si è perduta l'uso. 

Però, malgrado tutta ciò aveva an­
cora nell'aspetto Imponente qualche 
cosa di signorile, di fiero, di bellicoso, 
come un militare in ritiro che a un 
abito di contadino unisce ì resti del 
suo uniforme da saldato. 

Davanti alla finestra del centra, una 
finestra a croce di pietra a cui man­
cava l'impannata, un poggiolo con ve­
stigi d'armi scolpite sui frontone. 

Come posizione, orizzonti superbi, 
uno splendore di prospetti che nulla 
potrebbe vincere, che poche meraviglie 
uguagliano. 

Come podere, un centinaio d'ettari 
di roccie, torrenti, pascali, macchie. 

Qua e là alberi centenari, bistorti, 
nodosi, battuti dai venti e ritti a piombo 
su gole tagliate a picco. 

Dappertutto intorno il deserto ed il 
silenzio. 

sione dell'on. Ferri si è cominciato a 
mettere in pratica il consiglio di Soap-
foglio, 

Il Caffaro oppone che non è vero, 
perchè l'avv. Roux... non ha adoperato 
— coma consiglia Scarfoglio — la ri­
voltella! 

hAvanti! rileva che con l'aggres-

Eva Kibns, 
Il giorno medesimo in cui la con­

tessa Vaunoise andava con sua figlia a 
Clichy ed in via Sant'Agcstino, verso 
le undici del mattino una donniccinola 
magra ed abbronzata, vecchia d'aspetto, 
benché non avesse passata la quaran­
tina, spazzata accuratamente un'ampia 
sala il-cui impiantito di pino, rotto 
qua e là, avrebbe avuto bisogno d'un 
ristauro completo. 

Le intonacature delle mura si so­
stenevano appena e il minimo soffia di 
vento che fosse entrato dal di fuori 
avrebbe bastato a buttarle giù. 

Innumerevoli ragni ta.ssevano le loro 
telo nella vdlta tutta crepacci, dove 
nessuno li disturbava. 

Un ampio caminetto massiccio, dal 
corpo prominente, si avanzava fino a 
un terzo dolla sala e ne distruggeva 
la regolarità. 

In fatto di mobili, in questa stanza 
la meglio arredata della casa, non si 
vedeva che una gran tavola tarlata e 
una dozzina di scranne delle quali sol­
tanto una metà erano servibili. 

Due luci illuminavano questa miseria; 
'il solo e la fiamma che ardeva nella 

Le ohiaochiere beili oose 
smentite 

Un'importante Intervista di un re­
dattore del Resto del Carlino con uiib 
« ragguardevole persona » in Roma, 
smentisce e smonta pezzo per pezzo 
tutta quella ridicola fanfaluca oha 
qualche giornale riportò in que'ti 
giorni col titolo di « Querra fra Au­
stria e hulia », 

L'intorvistato dichiara anzi da parte 
dell'Austria la più alta considerazione 
verso l'Italia. 

Fa risaltare il significato del saluto 
autografo di Francesco Giuseppe por­
tato da un feld-maresciallo a ro Vit­
torio in^TreTiso, alla vigilia della] sua 
visita a Udine, 

Conclude ohe i rapporti fra 1 dns 
Oovurni sono e farono sempre ottimi. 

L'MQUQ dflUe C a m di OoMierniQ 
La «e l l ima •«•sloina 

Sabato in Ruma sì tenne la VII ses­
sione del Comitato Esecutivo dell'U-
niona delle Camere di Commercio. 

SI confermò a presidente Salmoìraghi, 
di Milano. 

Sul riposo settimanale 11 Comitato 
si dichiarò soddisfatta del progetto di 
legge, che accolse gli emendamenti pro­
posti dall'Unione. Suggerì qualche mo­
dificazione, riguardante eccezioni per 
oasi speciali ed urgenti prevedibili, 

Espresse infine il voto che il Parla­
mento faccia opera sollecita per tra­
durre la nuova proposta in logge dello 
Stato. 

Poi il Comitato espresse il voto che 
nel bilancio di previsione del Ministero 
d'Agricoltura sia preveduto un mag­
giore stanziamento per sussidiare le 
Camere esistenti all'estero, in misura 
conveniente; e che anche le Camere 
regnicolo studino il modo di aumentare 
tali stanziamenti, 

W Untone raccomanda infine viva­
mente alle Camere di Commercio di 
risponderò alle richloste sulla solvibi­
lità e la moi-alità delle ditte residenti 
nei rispettivi distretti. 

Esami per gli elettori 
Avvertiamo quanti lavoratori non 

sono elettori, perchè non hanno il cer­
tificato scolastica, che in seguito a fa­
vorevole parere del Consiglio superiora 
dell'Istruzione, il Ministero ha disposto 
ohe possono essere ammessi a dare 
l'esame di proscioglimento nolls souole 
comunali gli individui di qualunque etft 
che ne facciano domanda. 

Coloro quindi che sanno leggere e 
scrivere a vogliono diventare elettori, 
non hanno più bisogna di dar l'esame 
davanti al pretore a possono invece 
farsi esaminare nelle sonale comunali 
dal maestro del luogo. 

Anche in questo mesa in molti Co­
muni si tengono appunto le sessioni 
per gli esami di proscioglimento. Ne 
approfittino i lavoratori. Si presentino 
ai maestri ohiedendo di essere ammessi 
lal'osame per diventare elettori. 

" " " * " " " " * * " " * " * " " .f' --. 

Vengasi Inquacle peslnei 
Avviso cartoleria 

cucina, il solo sito della casa dove vi 
fosse gente. 

Gli abitanti erano tre. Il padrone, 
Giovanni Pedroux, sua moglie e suo 
figlio, un piccolo capriolo di dodici anni. 

Giovanni Pedroux toccava la cin­
quantina. 

Era intima amico di Estagnou. 
Come quella del suo amico, la sua 

vita aveva due faccìe. 
Di giorno era guardiano di Ribas, 

di notte era contrabbandiere. 
La donna terminava la sua bisogna, 

quando un cagnaccio rosso, magro 
quanta lei, sfiancato, dal pelo lungo lo 
si gettò addosso con segni di gioia. 

— Ah, disse, ecco il cane. li pa-
droae non è lontano. 

Quasi subito scarpe ferrate risoona-
rono sull'ammattonato della oncina e 
una voce sonora disse: 

— E' finita, vecchia? 
La donna rispose: 
— E' finita. 
— Allora bisogna preparare la mensa. 
Era Pedroux oha veniva da Luz col 

suo mulo carico di provviste. 
— Lesta, vivadlo, egli soggiunse. Se 

{Ctmtinna) 



IL FRIULI 

Un Sanatorio marino 
pai* i lubepoolonl a Venezia 

Propugnatore dalollra un ventennio 
dei sanatori marini In Italia, lessi con 
grande piacere la relazione della Giunta 
muDioipale di Venezia per la ospitalfz-
zazionfl dsi tuberoolosi poveri. 

Il modesto titolo della relazione non 
•lasaia irrtpavedsi'» l'Importanza dal dén-
teuato, ohe è veramente ' uno studio 
elaborato 6 oompleto sulla quest'ione 
dei luoghi' di cura dei tubercolosi nei 
vari stadi della malattia. 

, Venezia, .coti le 'sue Isole, è oorta-
«onte favorita più d! ogni altro paese 
alla souita' e alla preparazione di un 
ricovero yeramonto isolato e, oouvo-
niente ,per la oui;a dei tujisrqcilosl. E la 
pi*o{ìàlfa'dBH'on.' fclta'iSta'tót sbmbrasia 
da eooomiarshéd-aeoettarsi sOoza esi­
tazione, par ,nn priiBo passo allo scopo 
cui la relazióne attende. 

L'ospitale' di S, Maria delle Grazie 
•quando avrà raggiunto lo svolglraeuto 
ideatole bene trapalato nella relazione, 
aark uri Viro'Mn'àtoHo marino, e Ve­
nezia a m poi' prima datò un esempio 
degno'di se all'Italia, degno di quella 
Venezia antica.ohe, anche in linea i-
gienica, sBp̂ o {iraoorrero gli altri, paesi 
e oon'18'sua'leggi insegnare al mondo 
la difesa del suo popolo dallo malattie 
diffusibili,' e seppe, anche per la t̂afier» 
oolosl ^poìmpiiale, ,dare norma severo e 
giusto'por vliioeré la diffusiotie,,dei 
-morhó.' ' ' ' ' I ' , , ' 

Che jliatandlmanto 49'l'on< (Hunta di 
Vaq|zla 'sia di èis^endere la cara.anol)e 
alle fornàiè"' iniziali, è categoricamente 
espresso _(p8&''9-19}'ej òhe, iil rlooT^ro 
déSràSbéJ'doloii 'é'bMtazìóho non solò 
curatjvn^dai oasi av,vauzati,,.ma„.aiiche 
dalle'tor|oe rnoi'piénti o sia ,mezzO o 
sqoola 'di difesa, lo .è purè esplioita-
mente dichiarato .Cpag.Q-ip); par tattp 
oi6 e'Éo 'Éia''yoi;aàienió '̂'t'utta, 1,0 qàraf-
t'oriétldhe- di 'uù ''sanaiorìo quale • 'lo sj 
intende, oggidì, 

•pit'tldoTaregglare nella disamina dalle 
proposte ^ singole '^er stabilire se tutte 

• e ciasoonÀ'oort'isp.ondono- esattamante 
alle èsigeii^e della'aoieoza, si^ P̂ i* t,'̂  
dira dfgli ammalati, cho,,par la, difesa 
sarebbe un èsorWlaro al mio intendi • 
mento di Venderà nota, la encomiata 
ralaziòrie é.'il suo s'copò, flóalé al qualp 
é dovuta'la'più ampìd loda, comê , lo­
dale vanno tutte le aî ssime su cpi si 
foi-ma i'i'stitùto. , '] ' • ,, , , 

'La fié^lta'dal,l'iso|a ohp perm'atte con 
un iliodestq"dl8p'endiò di',fare immed,ia-
tàmente il' primo' pas'sq "-r, .è saggio, 
o'oHsî lio peròhè sari .facilmente aooaitp, 
anche'dai dubèiós), e.'npnfai'à tardare 
l'inipia'ntó'dell'opera 'utili.ssii(na ,? urna.-; 
aitarla... , . i. . ' , ' , ' " "' " 

,11 olimi» marino è voramaBia'adaftq,, 
alla curà'della tubercolosi? e_ l'isoL^^ 
scelta'dal 'Mtt,i)ioìpio vepaziano per iati-' 
tuire il suo sanatorio, gq^e veraiponle 
di un olinia,,.^arin'o?',.. ' . 

Questi'd'uè quesiti merifanp, tutta, la 
attonMòiiè'pSfchè' baniìó 'prinoipsilé im­
portanza palla,risoluzione che ,sta per 
prendere il comune ,di .Vonozìa.. 

Fautore.convìnto..ohe. l'aria, marinai 
abbia i requisiti necessari per la.cura 
delia tubepolàsi, non intendo di, ripe­
tere ora tutto. 01 ò oha ,è ormai con:, 
quista ,d^lla osservazione, medica antica 
e [̂ moderna p.ar dimpatrarlò. ,'' , ; . . • • 

Ve ìiu'inèrósè eta?;iopi curative ma- -
rine ohp ftno.dai, tèmpi aatiohi gndono 
ririqjnaaza indlsciissfi, la,' nota , potenza. 
ouratiTO daj. >langhijyiaggi.dl,m8ro,i.l'a. , 
z ona' l̂ enaflca del mare per la sor.ofo' 
lesi, gl,i,Qspizî  m,arini italiani, gli ospi-, 
tali marini per &aoiijJ,ii di Francia a 
di.Inghiltqr,ra, :ba8tapo,.,a, sapoira che 
in ogni tempo,si (•itennp.il'.ipara coma 
clima prppizlp.alla'9ura: dèlia- tuber­
colosi. ,, ' f , , . .. , 

Al fatto storipo si aggiungano i ca­
ratteri spe.piali del .clima: marino,; aria 
purH..e vibrata, assenza di pnlviacolo, 
irradiazione solare, fattori tutti codesti 
chij'li'*tengÓno frà'i più necessari' alla 
cura dai tubercolosi, cui va aggiunto 
li ricchezza del»'pulvi8Colo'd'acqua di' 
mare ohe per il olo.rnro di sodio e per 
l'iodio ciiò contiene è rimedio spocifl-
oamente favorevole. 

Indisóntibil,m,ente prima òhe le nao-
darne cognizioni sai clima alpino in­
vernale avessaro., fatto eoposoera che 
anche gli alti climi di montagna sonp 
utili agli .apipialpti, di. .pettg,,e,alcune, 
località, difo'?p,,,dai, .venti, e coperte,dir 
neve raggiungono per.ii sole irradiantò. 
e per la; purezzâ  dell'arca .requisiti ,sa-
lubH'; ifmàra có'p lp,,sup »piaggia,,,,cop 
le sue,,isola era,il ,3Òlp clima,..cpno,-
soiuto lutile alia., cinif»' degli, aaimalati.. 
di petto.'Veùpzià stpsa'a fu a pptrà.es-
asra mèglio ohe,, mai ancorai con , le 
sue isole, '.con il suo Lido, staziona 
olimatioa (legna ài eqpipetere óon le 
più notp, la p,iù favorite, non da q?-. 
tura, ma de sap/ente 'rèclfinie, 

Che se s'i volesse poi, metterà a oop-, 
fronto i due olimi alpestre e marino a 
stabilire a quale dèi duo spetti, la pre­
ferenza, io penso ohe dovremmo la­
sciare qaaljfiasj siparezza di giudizio se 
non si passej-à dalla generalità all'in­
dividualismo e, si potrà «oltapto prafa-
rire questo o quel olipia a seconda 
dell'ammalato e meglio ancora, secondo 
una data fase di malattìa. Forfè le 

viiiitatu vitiorm dfil olim i alpino vanno 
ttlirhiiilfl alla cura «luiiitorialu dì iiiii 
ogni medico ebbe campo di rloorioaoorne 
l'alta virtù dovunque essa sia istituita 
se con tutto il rigora e perfeziona di 
mezd 

Che l'isola di S. Maria delle Grazie 
poasoda tìlima Marino non mi sambra 
dubbioso; lontana dairab,tato, circon­
data di largo spaalo tagtttfare,'hon'ar-'' 
tuata por la dlaposlzloiie del vanti 
((lag. là e 14) possiede tutti i requi­
siti del clima marmo, é il sanatorio io 
ossa istituito, potrà dare tutti i van 
taggi ohe dal sanatori a dal maro sì 
possono dimandaro. ~ Ohe sa alautie 
fra lo norma di funzionamento ohe a 
mìo avviso solio tutte convenienti, non 
oorrispondflssero, si potià 'modfloarle 
séeondo.i bisogni dlmost'rati dàlia prat-
Hca", tanto'.più'elfo ritolto' 'saggiamBÓte 
sì propone la gesttonsrjmuaiofp'ale, si­
curo modo di dare all'indirizzo gono-
rale e ad ogni, particolare, la dovuta 
9satt6z«,K,a preoitloné, pptapdo poif.tare 
ad ogni dimostrato ,bisognò la deside­
rate modificazioni.. .. , . . 

Sorga adunque il progettato, Eioo-
,vero per ijoberoolosl- nell'isola delie 
Grazie, ed abbia il consenso unanime 
del veneziani^ perchè non sieno posti 
.ritardi;'sorga e. trovi, nell'az-one oo-
munole e nella mun-ficaiiza cittadina 
pronti, larghi appoggi, p^erohà.din i su,oì 
Péa'ètìoi i'ls>iKàtr-b''per6lVà'' (Sò'sàa'i-'àdi-
damento e.'pandsrii, offrendo' in seguito 
modo di approffittarae anche le pro­
vinole soralle,* e dia solenne èsempitì 
all'Italia tutta, ohe potrS utilmente 
imitarla. ' • "'''• 

Vene.z a avrà eOi dò.'bono^ nieritato 
ancor'* "liisài'v&ttâ  per la.sàtuWdei suoi 
geli.; ,yaae?ia potrà.,68|pr6, .tju ĵe,i|}ie.; 
l'lta,'"''luè'go"proferf£ò 'ai, bisognósiTdl 
cura; "Venezia Kiodefna avrà innalzato 
un monumento civile degno "raffronto 
a'quello ohe la fede di'Venezia'antica 
Innalzò'̂ in memoria della pestilenza' 
debellata ; monumento rispe'cchiantesi 
sulle plaoide'on'de della laanna, e ohe 
sembra ancor oggi segnacolo di difesa 
dai morbi iiivadeiiti. • ' " 

' • Dòli N. B'Anèona. 

NB'L,Iy''I'fiREBÉNTA . 
t e (léMeóiizìpni ài confini — Perqui­

sizioni brutali,e ^Kiipide a Gorizia e 
a TriesiB. 
Scrivono all'ito/ia iJel Popola: 
Dunque nell'Italia irredetita' e spé 

'cialmante nella Venezia Giulia le per-
,"seouzloni poliziesche M susseguono tùt-
'tor'a. -' . • .1 
; I treni ohe dall'Ifa'ia vanno'in Au-
j'stria per la linea rff Cormóns'o qii'ella 
'Oervignano vengono sottoposti a visite 
mìnotisfime. ' ' ' " 
'. A quelle due stazioni di' confloe; il 
Igoverno ha istituiti due offici di polizia;' 
ji polinrtti- plissano m rassegna vagone 
;per Vagone, persona per persona ; guai 
;se qlialche sciagurato ha la' disgrazia 
Mi avere' la faccia ' sospetta ! è fatto 
'scendere,, sottoposto ad un ,lpngo in-
^terrogatorioe minuziosa visita e, se il 
iPOliziotto lo ritiene necessario,'anche 
.fotografato ; naturalmsnte nella loro 
mansioni 'gli sbirri sono rasi fó'rtl .dagli 
ordini netti e precisi 'del- governo au­
striaco a questo a sua v,ólta dal ti-
lanzio eloquente" dal governo italiano. 
Sono' cittadini {sudditi ' scusate..) ita­
liani ma ìi'gpyériip.ha altro da pan-
'sare che alla'tutela dai feopri sudditi, 
accarezzati banignapienta dall'alleata 
bicipite! 
; A Cormons e a Oervignano discipli­
nata militarmente si trovano inoltre 
numerose « spie », (in'gergo poliziesco 
«confidenti'») inoarioate ',31 salire nei 
vagoni un po' sospetti e con mille cau­
tele camuffandosi 'da irredenti, tastare 
il polso dei 'diversi viaggiatori; cosi 
giorni Or sono,' avvenne ohe una spia 
riconosciuta casualmente da un viag­
giatore triestino, mentre viaggiava 
nello 'stesso compartimenio, dopo Cor­
mons, volendo . attaocara discorso, fu 
presa a schiaffi e naturalmente, alla 

; prima stazione si, affrettò a diseen.dera 
e dileguarsi. 

,* 
* * 

, In questi giorni le perquisizioni a 
Gorizia ad a Trieste hanno assunto li 
carattere .dii unavera epidemia. A.molti 
pàrquisi.ti vieqe ìntioiato di non far pa­
rola delia perquisizione, avvenuta, sotto 
la mjnacpî  di .arresto, Per farsi un'idaa 
dèi numero dalle perqu<»ìzioni basti 
dire, oh,a i deèreti , emessi sono- poli­
grafati , ' . 

' Giorni or sono arrivarono a Gor'zla 
dà Trieste un giudico, ed un giudica 
istruttore e muniti di un buon nerbo 
di poliziotti, inisero e continuano a' mat-
itere quella' cittadella, sossopra. Ven­
nero visitate .ripetutamente l'abitazione 
ed il negozio dei floricultori eredi 
Gorian ; ; una sola perquisizione darò 
ben sei óre; vanne sequestrato un ri­
tratto di Garibaldi oome Quadro im­
morale,prqiVifo dalle leggi, un album 
di cartoline illustrate, stelline a oin>' 
qua punte,,un nastro,' tricolore e via 
via; per sospètto di repubblioanesimo 
vanne perquisita l'abitazione di Pietro 
Piani, presso il quale durante le va­
canze avevano preso stanza Carlo ed 

Umilio lirà.-iian, piirqii,.iiti ora a Vi8H-
nii; venne sequestrato solo un ritratto 
di Mazzini coma quadro di un settà­
rio puriooìosisslmo; t rono psrqulsita 
con esito ncj?ulivo l'abitazione di Cirio 
Brumati e molte altre. 

L'ignoraii-< i austriaca spinse i prò 
pii iiolìz'otti'fino a! p-anio dì perqui­
sirà l'abitali one della signorina Anna 
Pèrlozlng.'ina'iatra «i giardini d'infanzia; 
si Bottoposor» ancHa i bambini ad up 
lungo interrogatorio ! , 

Né basta.,' 
, A Trieste- .vannorìp perquisito nuova-

monta (oh iò'-iaziabiTità!) le abitazioni 
di Angelo Soooohi, Aldo Grego, Pietro 
Couoioh, ed altri, , 

Ora si a[i('rendo il tasto dell'accusa 
ohe grava «uĵ li arrestati come repab-
blfoani; è ti'oatemano èh,e,.dl cospira­
zióne repuh.blioana (la poiiìSia,,auatrlao8 
è sempre ti.',l'oo nel torm,lpp d'accusa) 
e la pana.«Ila quale potrobhero es­
sere oondaii'inti vana dai & ai 30 anni 
dioarces.e duro Inasprito ,oph digiuni 
ed isolaineiiti,,!! prooossoro richiederà 
setta od ótti,i mesi solò per l'istruzione.., 

Luciano Magrini. 

A proposito di.... zucolte. 
L'altro g'orno un collaboratòra del 

JPVititì,--parlando degli ignobilissimi 
afregi al mo mmento dì Canestrini,, in 
Trento, rilitrava uomo, ai ' trptti aifldan-
temsnte di -uno sconcio gesto' delia 
cloriealaglia Italofoba di ooià." ' • ' 
' Elsponda'-ii'un prete» nel Ofocìaià, 
sgrammaticando contro la «signora R», 
erìrhiamsndo «In memoria»- (sic) E 
la memoria richiamata è poi Un aopannó 
al fiasco della olìiricaleltaglla romana 
nel 1892 quapdo teiitò'di «fai* suo», 
con una dimostraziono arciflschlatissiraa, 
Cristoforo Colombo. ' "i ' 

A parta 11 Snocasso-dlii'quolla dime-' 
strazione,,il, richiamo...'. 4 Aéh mamo-

,ria» è un g.ran.bel fatto, e-molto-a 
proposito... di zucche.. i -;• 

' La risposta mi rammenta quelle del 
noto aneddoto ; 

1 ,— Dove.vai? - - -
-—.Ah?.... Loison oipoile. 
— Cipolla? Quanto la vendi ai chilo? 

' .— ,yudo.a Brenze,.',, , ,-
E buon, viaggio, con .molti « richiami 

dalla memoria», al «prete» del .Cro­
cialo, .-, . * . - , - * * ( 

^ancraxio,'Cas(agrs(tli,'Ldna,'. gel 
•alquanto .spiritoso,- mk'aaàetéralo'M' 
scrive,con an'eUe sola,, so ti piace.' "' 

Saluti.... come l'altra volta. 
- • - l i . OOMMKNTATORB. 

limi i cmacirioFmll 
Oravi g u a s t i a l la linea telefoiiioa Udiae-folBezzo 

Staziona Oarnia K Novembra 1003. 
- La linea telefonica 0dlne-C!arnia .ri­
mass interrotta tutta domenica 15 Sat-
.tembre in causa a guasti maliziosi. In­
fatti dalle 20 di sabato ,14 oorr, alle 
4 d| statqaua, .malfattori tutfora ignoti 
nei pressi dal cimitero di Venzona 
tolsero un palo alia linoa,, gettandolo 
attraverso la strada nazionale, a ruba­
rono due campate di filo, metallico. , 
. Il fatto v^nne .tosto-, denunpiato al 
carabin)erì"ar'G6mÓDS, è dall'oper» 
solérla di queir egregio Maresciallo si 
^pera una' ben meritata' lezione. 

Gcatifioasione di L., 100. 
La sonvèo(8 offra h. 100 (canto) di 

gràtitiéazione'a chi, od a coloro che 
indicheranno i colpevoli dei guasti ma­
liziosi,prodotti,alla propria linea (nei 
pressi dèi cimitero di Vepzone la notte 
14 15 and.) con prove tali che siano 
arrestati e condannati. 

Società dei telefoni Carniei, 
VenzanS) 16 —• l.a reoifa data 

lari sarà dalla Compagnia Comica Odi 
naso è riuscita assai bene. 

L'ambiente ara affollato da numeroso 
pubblico oho gustò molto la balla e 
brillanta commedia Un l'è poo dai son 
masée dell'avv. Leiutetpburg e durante 
i tre itti fa largo dj applausi mentati 
»i br^vi dilettanti ohe rooìtafono con 
brio e affiatamento. 

Benìssimo il sig, MaUsani sotto ,le 
spoglie dì quella macia di Sior Ooleto, 
posi pure gli altri. , , •• 

La farsa, rpcitata, pure bene . e,, fra 
gli scoppi ponlinui di rìsa, chiuse' la 
balla serata. . ] < 

Ci spiaco però ohe dal lato floan-
zìario l'incasso non siài-stato quale ,si 
sparava, ma forse una, seconda recita' 
in altra' domenica, no compenserà - la 
perdita dì ieri sera. , 

'S, Danie le IS. Ragazzi non scher­
zate, oolla poWere da fuoco 1 (0. B) 

Ieri sera verso la sai, una comitiva 
di fanciulli giocava 'tìel prato adiacente 
al «Castello». 

Fra essi vi fu uno oh'ebbe la mala 
ventura d'aocendore della polvere da 
sparo ! Il recipiente che la conteneva 
prese pure fuoco, scoppiò a fari gra-
vymonte alla mano destra il ra'gazzo 
Àzzolinì Gìo : Batta di Osvaldo ; meno 
gravemente il ragazzo Aldo Maouglia 

di Nculò alla faccia. Altri s'ubbero 
abbruoiochlale lo vasti. 

Noi non asppiorao corno 1 disfortunati 
ragazzi fossero in po.»ses80 di quella 
polvere, raccomandiamo però alle Au 
torìtà d'invigilare sulla vendita delle 
materie esplosive. 

Gonsigtio Oomunale — Ieri sera doveva 
aver luogo l'annunziata seduta del Con ' 
sigilo, 

Dovevasi discutere 11 B'ianoio pre­
ventivo per l'ann0'1904. Oggetto quindi 
di ttasslma importanza.-

Non essendo raggiunto il numero 
legale dei consiglieri, il'sindaco oav. 
Antonio Cedolini, alle 9 e 45 sciolse 
l'adunanza, •,' ''• 

Olwidalei 15 —'Gànoerló musi-
oale. Il conoarto Istrumentale sostenuto 
Ieri sera dal ohiar. prof. Giarda dello 
Istituto Banodatto Mai-oello di Ve­
nezia (al piano)' in unione 'ài', maestro 
alg, Bàrtossl (violini ita prpvetto) o del 
suo allievo 6. Bront (vloloacallista pro-
mettantissimo) ebbe'il migliore dei ri­
sultati artìstici. ' ",' • 

Ogni pezzP dall'àòoflrpto programma 
venne calorosamente applaudito, ed il 
prof. Giarda ebbe ripe.tate èljlamate. 

Come concorso, l'ambiente ara freddo. 
Notammo il sindao'o, l'avv Moro, il 
Dr. prof. Laicht a'oonsórte, pai-ecohi 
appassionali, qualche signora o'signo­
rina, ma, oome dicemmo, nessuna ani­
mazione, molta , freddezza, moltiseime 
sedie vuote, •','•' 

Non sappiatho a ohe cosa attribuire 
la ritrosia a prendere parte a' oonaerti 
istrutnentali, anche sé interpretati da 
valenti artisti, per' asèmptd, come Que­
st'ultimo,' mentre là passione,del suonò 
e del oaato tpii noi è al nj'àsaimo gpa= 
do Questa volta "è'sembrata anche de­
ficiente la réclame.'per giùnta la luce 
acetllPhe funzionava'male ed un forte 
spandimento di gas mandò 'jilù d'uno a' 
casa con l'emicrania. 

Gentilezza per gentilezza. Il colon; 
nello oomàndanta il 24 pavalleggleri 
VÌ!d|nza, costi ,rasìdente, ringraziò con 
iSttéra dirotta al sig. sindaco, le cor­
tesi accoglienze.pei- parte dalla olita' 

\ dinanza nella visita effettuata il 0 cor-
J renta' alla nostra città. 

Premiazione scolastica. Il 30 corr.,,, 
'. genetliaco di S. M. la Keglna madre, 
alle lo, avrà luogo la solenne distri- , 

.bu'ziono dai pr.amì alla olamantari,.pot 
sto, in piazza XX Settembre 

« . Gradimento reale. Il ministro Ponzio' 
; Vaglia ha risposto con telegramma alla 
.falioitazioni spedita dal sindaco nella 
•'rìcoritanza dai natalizio di S M. il Re, 

L'atisansi 15 — Solennità' soifla'-
stloa —Mntei-essl agrlodli -^Bollettino 
oinegellco. — ,0on uh notevole don-, 
corso di pubblico ebbe luogo oggi la' 
solenne distribuzione, dei,'premi, .agli 
alu'nnì delle scuole elementari del oa 
pol'nogo e frazioni. Dopo una marcia 
suonata dal conaorz'O fila'manico — 
prese la parola il beneamato abpta oav. 
Marre — delegato, scolastico intrattè-
hando non interesse il pubblico sul tema; 
« La lettura » e chiudendo la dotta a 
saggia alttcubraZipne con un avviva al 
Re. Oal canto, ìiost'ro al valoróso iiti-
tutorè che ci "ebbe suoi scolari qua-
rant'apnl or sono mandiamo il cordiale 
(id muttos ann'os'. 
; La fèsta si chiuse do'po alcuni cori 
diré'tti dal maestro Ivo ea ^seguiti dagli 
allievi delle'Scuole comunali con ap 
onmpagnamanto di B.arida. 

Il chiarissimo prof Viglìetto per, cura 
di 'questo Cìrcolo Agricolo'oggi ci onorò 
dì Sua presenza a disposizione di que­
gli agriooltpri^ ohe .par., càsp; .dqjidera-
vano - quàldlife, spìsgaziòne *• o qùàlch'a 
pozione pratica. 

La.caccia alle folaghe, in Valle Cac 
oiai -aìla quale concorsero numerosi gli 
amatori, favorita danna bellissima gior-' 
nata, venne co.'onata da una vera eoa-
tpmbe dei plumb'-i-volalili. 
' I capi- taocolil' furono, contati, ben 

1440. II. terzo rimane ' ali próprieta'rlo 
del luogo ,il resto ai pacpiatori e.bar-
caroli. Le carni non sono appetite. 

T o l m e x s o 16. (achille) Un UDino 
sotto uri oiirro. — Sibato nel pomeriggio 
.avvenne sulla, strada o,onsorziaje fra 
Terzo e Imponzo ui nrSÒ tra due carri, 
Uno di questi, condotto da ,certo 
Straulinp Pietro di, Pietro d'anni 30 
da Suttpio, ara carico di mobili ; l'altro 
condotto da certo Muuer da Terzo, 
trasportava letame. In seguito all'urto,,• 

, il-Manar" cadde a terra, riportando 1» 
rottura d'una gamba essendo le raote 
dèi carro, iiivestitore â8sato_ sopra il 
di lui corpo.,Lo Straulinó Pietro venne-
tostp" arrestato. 

Buiai 15 — A Buia- ci si diverte. 
,— Il carnevale qui già cominciò ool 
26 corrente, giói-no di mercato con una 
festa, da ballo. Oggi i balli son ora-' 
scinti e ne abbiamo-tre; uno a S., Ste­
fano, sala del Tabeaob, uno a Madonna, 
e una ad, Avilla. 0?unqpe v'à anima­
zione, ci si diverte ÌDso»ma, - (finché 
questi giovìnotti avranno.vuote le tasche 
e allora le banche faranno affaroni, e 
le caparre pioveranno da tutta la parli. 

H|antenag*«g 15 — Sagra — Bella 
e anjmata per il concorso di paesani 
e forestieri 'è riuscita la Sagra dì Mon­
tanara. Faceva servìzio la banda di Ar-

tegna cha si dìstlnsa per le sue sonilo 
armonia. Imponenta pel numero dì de­
voti è riuscita la processióne ohe per­
corse la borgate di Ijola a Sotto Prato. 

Non si ebbe a.deplorare alcun Inci­
dente. 

P o p d a n o n a , 15 -- Seduta di 
Giunla,--, (flfl/'ne) ^ . Domattina si 
raduperà la Giunta ooniunale. Vi sono 
varie quartioni da-daoltiera; La plùim-
portaPte si è quella intorno- alle jpra-
Hche dèlie autorità superiori pef la 
venuta del commissario regio:,La'Qianta 
forse, vista l'indolenza in onta alle sue 
costanti splleoìtazioni deliberò di pro­
testare Dello interasse della cosa.pub. 
blica per questi ingiustificati ritardi. 

Federazione Sooletà Opersle (riulang 
— Come abbiamo detto venerdì vi fu 
riunione, del membri incaricati dello 
statato,federale. Dopo vivace dlsous-
sionBi.sui singoli articoli deltoi atatuto 
si stabili di mandare alle associazioni 
una circolare invitandole ad esaminare 
Il patto costitutivo oho sarà stampato, 
e a federarsi. , , . • -

Alle SooieiA Operala — Mersoledi 
vi sarà adunanza del Consiglio. Si trat­
terà della nomina del niedioo scolale 
in luogo di stipendiare, come si è 
sempre fatto, più dottori per visitare 
gli infermi. ' 

Banda oittadina — Oggi la musica 
cittadina esegui uno scelto programma, 
in piazza Cavopr. Pubblico, discreto, 
Venne applaudita |a Uarsigliese. 

Net campa elettorale — Tutto, come 
fa, sì , taoe. I cittadini commentano 
in vario modo qpesto ritardo del doni-
mlasarìo. In. o'ò sono tutti d'accordo. 
I democratici farebbero il loro dovere 
se approfittando di questo" tempo'si 

i mostrassero d'occordo per uPa azione 
. qualsiasi. Ciò è nel desiderio del buoni; 
Speriamo non restì una,...-pia aspira-' 
zinne. 

« 
Oi Borivono i 
Velenosi altaoshi — La rió'unola 

del signor Vittorio Segala , da in­
segnante e direttore dalla « Scuola li­
bera pojtoiare » ha rinfocolato, anzidhè/ 
ploèare, il mal represso odio di àtoùìir 

invidiosi, I quali non isdegnaiio l̂é nopili 
;fù'nz'ODÌ dì oropìnti pur di propalare a 
isìio danno nolizla tèndenzios'ò p,,falso. 

Impotenti ad attaccarlo nel campo 
dalle idea e dei fatti, da lui obbiettiva­
mente 0 serenamente,esposti m un re- ' 
cento opuscolo, lo accusano (Taglia-
menta del 7 e del 14 cprr.) di aninio 
poco benevolo vèrso la sciiola èlemèn-
'tare serale; e nel Friuli del 10 di non 
aver riparato ad una legittitha diniek-
tieama della Società Operaia' ' 

Dopo aver imparato ohe a questo 
mondo vi possono essere anche la di • 
menlioansie legittime, ho voluto 'assu^ 
m»re informazioni; moŝ o dalfatto 
dola parte presa da me pure nella 
tramontata scuola, e dal sospetto che 
certi cronisti e certi fogli creano sempre 
nall'atiitao dì chi legga. E posso affer­
mare, senza tema di smentita, ohe il 
sig. Segala face avvisare il Presiderite 
da un consigliere della necessità di' 
partecipare al R. Ispettore'scolastico 
l'apertura- della scuola, e che l'ispet­
tore stesso con nota del 4 corr.'ne 
prese atto ringraziando ed encomiando 
le benemerite Sooletà e gl'insegnanti 
che hanno dato vita ad una si provvida 
istituzione. 
' Questo per la< verità; e perchè si 
sappia che il paese è nauseato delle ' 
bassa e velenose insinuazioni di certi 
niesserl, i quali dovrebbero aver impa 
rato che alla popolarità ed alla pub ' 

I blìca estimazione s'arriva per' altre vie. 
Sarebbe poi meglio che, dopo averlo 
deciso ad allontanarsi colla loro furia 
dbmolitriPe e affei'mato che essi sanno " 
cosa va fatto e come va fatto, pensas­
sero a sostituirlo adeguatamente. 

Assicuriamo l'egregio amico ohe oi scrive 
olle per parte del corrispondente' del Wiulf ' 
vi fu «n Bemplioa e tranquillo appunto",, 
obbiettivo evidentemente nel fatto a nell' in­
tenzione ; nessun atlmm e meno ancora 
attacco velenoso. 

Cattedra amiiHlanle. — Ieri 
il dott, Romano tenne una conferenza 
a Ronchis su argomenti di zooteonioa; 
il, prof, Vignette e il dott. Marohettano 
furono a Latisana presso il Circolo 
ogrioolo, dalle 9 alle i l , per il lavoro 
di consultazione agraria.., 

Par opera detta sezione di Cattedra '• 
di S. Vito al Tagliamento si stanno 
organizzando due riunioni da tenersi a' 
Polcenigo e a Vìgonovo per gettare 
le basi di due latterie sociali In dette 
località. , • : ' . 

Caleidoscopio 
Ij'ononiaBtteo — Domani 17 novemb. 

S. Gregorio. 
GSemerMe stari»» ' 

IB ìimemìrs 1377 - - Marquai-dl) patriarca 
d'Aquileia nel Parlamento — malgrado la 
opposizione dei deputoti di Udina -r- an. 
nullo la costituzione olia escludeva la (iglia. 
dall'areditit dal padre morto intostato. (iAr-
ohivio capitolare dì Udina 'Rub, 180 — Oo~ 
slitulioiies patrie Forìiulli iaa, XXXI p, 
100-107). 



IL F R I U L I 

DISINE 
(Il tetafono dtl Friuli porta il numero ;91.1« 

Il Cronitta èadinpoaieioné d«l pubblico in 
V//ltio MU 8 ali» 10 ani. t datk t« ali» tS). 

Chi ha visto.... l'asino? 
089la 

le asinerie di uno slavo 
I gioPHAlf di Graz roouiio che il de­

putato slorauo Suatorsioh ~ noto italo-
fago — ha prosentato alla Dieta di Lu­
biana la seguente i)itoi-pollatiza, testual­
mente : 

«Gl'italiani protetti dal Governo (iie/J, 
hanno aomtneiso un fatto scandaloso, 
inaudito, 

« Un amico ci manda dal [legno par­
ticolareggiata relazione di scandali oom-
tnaaai da studenti Italiani sudditi au­
striaci nell'adunanza di Udine. 

< Qui noi protostiamo con tutta e-
nergia contro il loi-o comportamento. 

«Fra altro, essi condussero per le 
vie delta città un asino, al quale ave 
vano appeso sul pello tma dbella eoa 
le iniziali di S, M Francesco Oiu 
seppe. 

* Diedero poi tante legnale al povero 
animale ohe ne restò sfinito. 

« Tutto ciò In mezzo a grida di : 
Abbasso l'Austria I Morte all'Austria, 
eoo. >, 

II periodico La Sveglia di Capodi-
stria, organo degli studenti adriatici, 
commenta l'iiterpellanza con queste 
semplici, ma pepate parole; 

« Che gli slavi ai facciano la spia, 
passi, avuto riguardo all'indico della 
loro coltura; ma che esfii inventino di 
sana pianta fatti e circostanze, è una 
infamia che sorpassa ogni limite e me­
rita di essere designata alla universale 
riprovazione». 

* » * 
Noi invece domandiamo semplicemen 

te ai lettori; — C'è qualcuno che ab­
bia vistò in Udine, in quei giorni, cosi 
inoarlellato o bastonato... quel povero 
Sustérsich? 

Poiché, in fede, meglio che «asine­
rie di uno slavo», cotesto sembrano 
slovenerie di un asino » e di un asino 
tale che, veramente, nonché per l'im 
peritore d'Austria, anche per qualsiasi 
bastili, sarebbe oltraggioso l'essere sim­
boleggiato in lui. 

I NOSTRI DEPUTATI 
L'on. Girardini e l'on. Carattl sono 

portiti per Roma, essendo, com'è noto, 
entrambi de! collegio di difesa per 
F i r r i e per VAvantiI nel processo a 
querela dell'ex ministro Bettole, che 
si apre oggi. 

Gamera del Laroro di Udina e Froriacia 
Sooieti muratori 

Numerosi accorsero i. soci per la 
votazione delle cariche sociali. 

Riuscirono eletti i seguenti : 
Consiglieri: Mansutti Fabio, Marso-

lin Domenico, Sguarzero Attilio, Me-
saglio Giuseppe, Splzzo Giuseppe, Fe-
ruglio Luigi Ijlasut, Feruglio Costantino, 
Del Bianco Nicolò, Mioni Giuseppe, 
Riva Guido, Rosso Omoban. 

Supplenti: Cloohiatti Pietro, Bndi-
gnol Settimo, Dregani Angelo, Buligan 
Pietro. 

Sindaci: Mansutti 0. B., Sguazzerò 
Pietro, 

+ » 
Domenioa Comizio protesta contro io 

imprese al' teatro nazionale, ore 14, 
oratori on, Girardini e avv. Cosattini. 

L'Uffioio oentrala 
nella seduta del 14 corr. deliberò di 
convocare i Consiglieri dello Sezioni 
aderenti alla Camera del Lavoro, allo 
scopo di nominare un comitato eletto­
rale. 

Il Comìzio dei medici 
L'opdina del gioPno 

ieri, senza scalpore, ma bene orga­
nizzato, si tenue nella sedo de! civico 
Oapodalo un Comizio dei Modici, ii-. 
detto dalla Pieiidonza iioU'As.'^ociaìione 
Nasionala dei Meolici Coniotii in aa. 
cocdo con lii Pi'tji.dcnza dolla Ftidi'ra 
sione degli Ordini sanitari. 

Gli intervenuti furono numerosissimi. 
Fra presenti o aderenti, i voti Bomma-
vano a oltre 140. 

Sì noti ohe la Seziona friulana del­
l'Associazione è la più numerosa e po­
tente del regno. 

L'Associazione, com'è noto, si pro­
pone la difesa degli interessi e diritti 
delia classe, il miglioramento delle sue 
condizioni. 

Al Comizio prosenziAva^il pr'of-.Pan­
nato, presidente deirOrtlinélanitai'io, e 
li dott. Siguriui, della Sezione. 

Non vi fu grande discussione. 
Dopo la anak'gha spiegazioni, fu va-

tato senz'altro il seguente 

Ordine del giorno 
predisposto dalla Presidenza generale 
dett'Àssooiazione, pei Oomlzì ohe si ten-
nero ieri in tutta Italia: 

< n Comisio 
— pur riconoscendo dio il Progotto di 

loggSj ooiicevnentQ m.odi1lo.n;iom eli aggiunto 
alle dispcsizioni vigonli intorno all'nssistoiiza 
saiiitariii od alla vigilanza igionica nei Co­
muni del Regno, sogna un progrosso nel-
i'oi'diuamonto sanitario dello Stato; 

— presi sproìalmento in considerazione 
gli articoli olle riguardano i rapporìi fra 
Modico e Comune ; 

— considerato ohe di bon poco inomonlo 
sono i cambiamenti ohe a'^ propongono in 
confronto della legge Sanitaria ora vigente, 
alcuni dei quali anzi si risolvono in miig-
gior danno per la classe medica ; 

— adorisoo al memoriale indirizzato da­
gli Ordini Sanitwii del Regno al Sonato ; 
memorìalo oho riassume quello già pi-esoii-
tato al Governo, al Parlamento .ed al So­
nato doU'Assooiazione Nazionale dei modici 
condotti ; e rìalTarma i voti percliiì : 

X. I Comuni — previo concorso — ab­
biano la pili ampia libortà di scelta dei loro 
sanitarii ; o quiuitomoiio olio lo nomine siano 
disciplinate dalle stesse disposizioni olio re­
golano quello dei maestri elementari, se­
condo la leggo 19 febbraio 1003 n. .15 ; 

2. yia abolita la prova e il medico ac­
quisti stabilitù doll'ufUcio e dolio stipendio 
fin dal giorno dell'assunzione al servìzio; 

B. Biimo rispettati i diritti acquisiti dai 
medici nella costituzione e nella risoluzione 
dei Consorzi, e neU'eventuole riordinamento 
dei soi'vizi sanitari ; 

4. Sia tlssato per leggo nn equo congedo 
aimualo pei medici condotti e por gli ntll-
ciali sanitari ; 

5. Pel licenziameato dei modici condotti, 
in ogni tempo, debbano applicarsi le dispo­
sizioni dell'art. IG della leggo ora vigonte; 
e cioiì ohe esso Uceiiziamento sia detcrmi­
nato solo da motivi fjravi, da es.'jere conto­
stati ol modico con faooltil di ricorso alla 
Giunta Provinciale Amministrativa od alla 
IV" Seziono dol Consiglio di Stato». 

L'approvazione fu all'unanimità. 

Per la fiera di S. Caterina 
In Qiapdino 0panda 

i — nel pomeriggio 
n Giardino Grande! 
' una quiadiciaa circa 

Società Dante Alighieri 
Il Gomitato Udinese votò un ringra. 

ziamento e un plauso al iVIunìcipio di 
Udine, al Comitato dell'Iiliposiziouo, alla 
Deputazione provinciale, al Prefetto, e 

'allo gentili persone che utilmente 
cooperarono alla felice riuscita del 
XIVOoDgresso della «Dante Alighieri » 
a Udine, 

U refezione scolastica. 
come già dicemmo, è stata riattivata 

nelle nostro elementari sabato passato. 
Si continuerà corno noi passati anni, 

non concedendo la mancanza di refet­
tori nei loculi scolastici, di iniziare — 
come era nelle intenzioni — la som­
ministrazione di refezione calda. 

La cosa verrà forse, in proporzioni 
limitate, tentata, in via di esperimento, 
in seguito. 

Gli alunni che attualmente usufrui­
scono dell'ottima iatituzìons sono, circa 
un migliaio. 

N « o > d a t t o p O . L'altro ieri, alla 
Università di Padova, ha conseguita la 
laurea in giurisprudenza Gian Lauro 
Mainardi di Godroipo. 

Congratulazioni ed auguri. 

La Giunta Provinoiale Amministrat iva 
nella sua seduta di sabato approvò l'ac­
quisto deliberata dii Consiglio comu­
nale dalla c.isa ex Odila in via Paolo 
Sarpi per rnllargam.into della via, 

Autorzzò poi ad eccoder/i il limito 
Ixgale di sovraimposta nel bilancio 1904 
i Comuni di Preone, Faedis, Platischis, 
Prato Carmoo, Panna « Fratta di Por­
denone 

Quale folla 
specialmente — 

lì le baracoha 
— fecero affaroni. 

Chi nella certezza e chi nella spe­
ranza di veder delle novità vere, ohi 
per accondiscendere alle preghiere sup­
plichevoli dei agli, e ohi per non ve­
nir meno ad una consuetudine che è 
quasi un dovere in questi giorni, tutti 
— in diiferentì baracche a seconda dei 
differenti gusti —• vollero veder qual­
che cosa. 

Certo ohe non tutti rimasero ovun­
que soddisfatti; nel complesso però, 
qualcosa di buono c'è. 

Piacciono sempre il Teatro Auto­
matico Muratori e il Museo Cattaneo, 
ohe son fra noi da ben una settimana, 
delizia dei baub ai e dei bamboni. 

Si ."ono di questi giorni aggiunti : 
una Grandi Galleria Artistica, VlSdi-
son Kinematngraph, il Cristall Fal­
lasi Orientaliicher Irgarfren Laby-
rinto, Les bas-fonds de Paris, Da 
Getsemani al Calvario, un coccodrillo, 
ecc. ecc. 

Sollazzo dei fanciulli vi hanno poi Ja 
funicolare e l'altalena.-

Né mancano i tradizionali cavallini 
e la fotografia istantanea. 

Insomma c'è — come suol dirsi — 
da passare l'ora, 

G giustificata fu l'affluenza del pub­
blico che si protrasse sino a tarda ora. 

COMUNICATO 
In relazione al Comizio medico del 

15 novembre reclamante l'abolizione 
del pariodo di prova, la Presidenza del­
l'Ordine dei Sanitari friulani, giusta 
formale incarico deferitola dall'Assem­
blea generale dello stessa giorno, in 
omaggia a doverosi sentimenti di equità 
e «ollegialità, 

i n v i t a 
i niedici a non dare il proprio nome 
al concorso indetto dal Comune di Boja 
nel corrente mese di novembre. 

La Presidenza 
dell'Ordine dei Sanitari della 
Prov. di Udine, 

E o h l d e i d i s a s t r a d i B e a n o . 
Sono udciti stamane dall'Ospedale Ci 
vile altri due feriti : Cappelletti Gae­
tano e ParesohI Giovanni. 

A w « l « o a i i t b i > e « « B t i d e l l e 
C a a s e p n e l a l i d i i l i a p a p m i o . 
Si ricorda « tutti i librettisti dello 
Casse postali di Risparmio l'obbligo e 
la convenienza di presentare i libretti 
agli Uffici Postali, per farvi iscrivere 
dal competente Ministero gli interessi 
del 1902, e per farne accertare il cre­
dito. 

V e t l u i > s > p a s C a u i * a n t 8 . A prin­
cipiare dal 16 corr. l'Amministrazione 
ferroviaria introdurrà un servizio di 
carrozzo-restanrants nei treni o. 20 e 
121 fra Venezia e Verona, 22 e 27 
fra Verona e Milano. 

Il treno n. 26 è il diretto che parto 
da Venezia alle ore 18 ed li 121 è 
l'acoslorato ohe arriva a Venezia alle 
ore 14.35; il trono n. 22 è il dirotto 
che parte da Venezia la mattina alle 
8,45 ed il treno n 27 è il diretto che 
arriva a Venezia alla ora 23.30. 

A l l a S o w a l a N o r m a l e d i S a n 
P i a l p o a l M a t i à o n a venne tra­
sferita — in seguito a recente in­
chiesta ministeriale alla Scuola normale 
di Mantova — la professerà Paoletti 
Valentìni. 

P r u d e n a c a c o n g l i a u l o m o -
bSii I A S. Gottardo un automobile, 
attraversante il piazzala a pazza verti­
ginosa corsa, per poco non Investi ieri 
quattro fanciulli. 

Chi andò di mozzo fu fortunatamonto 
solo un povera cagnolino che trovavasi 
con loro, e che si ebbe una gamba 
spezzata. 

S i A f c a t t u p a t a l a t i b i a , sei-
volando in un fosso per scansare un 
veicolo, mentre tornava da una passeg­
giata col marito, ai Casali di Sant'O­
svaldo — la signora Regina Colutti-
Nardini, abitante in vie 

Ebbe le prrime cure all'ospedale Ci­
vile. 

Ne avrà per oltre un mese. 

L a p i t o n e n s a d i V i a Qio> 
« a n n i d ' U d i n e i continua ad essere 
l'oggetto delle chiacchiere del popolino, 
che anche qui, come in tutto, esagera. 

Si fanno i nomi dello signore e per­
fino degli ufficiali dell'esercito che no 
erano avventori. Si afferma, ad es,, 
che il giorno di S. Giovanni il nobile 
mestiere frtittò all'astuta fattucchiera 
48 lire ; so ne dicono poi di catte e di 
crude... e di carine. 

Sembra che ieri, tocca dall'abbandono 
di un figlio e dal ridicalo ohe su di lai 
piova, abbia tentato di suicidarsi strin­
gendosi attorno al collo.... unfazzoletto. 

Ninno però prende sul serio questo 
tentativo. 

Ad ogni modo l'autorità contìnua 
nelle sue indagini. 

F u g g i d a l n o a t p o m a n i o o > 
m i o ieri nel pomeriggio — per es­
sere però poco dopo ripreso in via Ca­
vallotti — quel Pietro Pontel che fu 
già al manicomio di S. Oaniole e che 
uscitone voleva uccidere il dott. Vi-
doni, ragione per la quale era stato 
ripreso e rinchiuso nel manicomio a 
disposizione dell'autorità giudiziaria. 

M u s e o C a t t a n e o visibile tutti 
ì giorni in piazza Umberto l». 

Divertimento morale e istruttivo. 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
Bollettino sjott. dall'8 ol 14 novemb. 

Na<icile 
Nati vivi masiJii 1-1 femmine 7 

» morti » 1 » 1 
Eaposti » — „ _ 

Totale N. 23 
Puihliaaxioni di mairhnonio 

Luigi Do Vallior pasticoioro con Maria 
Siioaavino domestica — Oarlo-Cesara tipo­
grafo con Maria Ha.̂ oggio o.isalinga — Do­
menico D'Odorico mugnaio con Hegina An-
tonutti tessitrice — Giuseppe Bui canto­
niere foiT. con Scminia Musigli operaia 
— liuigi Tosoni Qommesao viaggiatore eoa 
Zita Gatti civile — Giorgio Bianolii for-
nolo con Domenica Tompini cnsaiinga — 
Leopoldo Loria caporale musicante con Annn 
Fac'ini casalinga — Francesco Blasoni tap­
pezziere tìonSolidea liaasi sarta — Giu­
seppe Ferrari brigadioro dai RU. Carabi­
nieri con Clolia Mansutti casalinga. 

Matrimoni 
Kosalio Domiiussini fornaio eoa Elisa­

betta Tion contadino — Enrico Zuliani for­
naio con Knrica Jlarohioli tossitrioe — 
Luigi Uujatti macellaio con Anna Marion 
contadina — Luigi Candotto agente di 
oomm. coii Maria Sìraonutti sarta — Pran-
cesoo Lazzari falegname con Ida Barich 
casalinga. 

Morii a domicilio 
Oddiao Mttvcuzzi di Vito di mesi 3 e 

Siorni 12 — Antonio Borini di Domenico di 
anni 2 — Angelina Ohiaraudini di Angelo di 
mesi 3 e giorni 20 — Bianca Valontinis del 
co. Armando di giorni IG fl. Batta Malisnni 

U\ Giulio d'anni 20 fuochista — Fedorico 
Pontotti d'anni ì'ì studente — Giovanni 
RizKoni fu Augusto d'anni 1 e mo-si ?! — 
Luigi Del Piavo dii Uomonico di giorni 15. 

Moì'ti nell'Ospitala Civita 
Luigia Uosano di Giacomo d'anni 18 

sarta — Marianna Boom-Asquini fn Oio. 
Batta d'anni 7fl contadina — Pietro Plnmiani 
fu Pietro d'unni 38 liliraio — Ida Uoma-
nìnì fu Uiordunn d'anni 11 contadina — 
Ottavina Bizzi di Ciro d'anni 1 e mesi fi 
— Lnigi lirelli di Vittorio d'anni 0 scolaro 
— Antonio BoUigoj fu Giovanni d'attni 82 
facchino — Doimo Dalla Mora fu Angolo 
d'anni 58 agente di commercio. 

Morii nell'Ospitale militare 
Pietra Tozzi di Francosoo d'anni 21 capo­

rale nel 70.0 regg. fanterio. 
Marti nell'Ospizio Esponii 

Pietro iiesseni di mesi u e giorni 10 — 
Aunitn OiiaJIl di masi 3. 

Totale }I. 1.0, dei quali 3 non appar­
tenenti al Comune di Udine. 

P l o o o l a p o s t a . 
G. P. i\: ricevuto telegramma, sospen­

diamo corno vostro desiderio. — Vecchio 
ablionalo: publilioheromo fra due o tro 

f iorili; vedrà ohe sarii contoato. — G. B. 
.: st, l'ablionamonto ha corso immediata­

mente. — P. A.: proprio non possiamo 
conoodoro altre proroghe; la pratica passa 
al legale. 

Un cmlribmntc, S. D.; a domani. — 
Aohilh, Tolmpzzo ; a domani, l'altra. — 
A. T., Uomoua: grazie; a domani. 

Toatr i 9d Ai*te. 
T e a t r o M i n e r v a . 

Le due serate Sisti al «Minerva» 
ebbero buon successo. 

Notevole e deplorevole il contegno 
disturbatore di alcuni Dodo, inflaohian-
tisi altamente del pubblico e degli arti­
sti, Senonchè, gli artisti protestarono; e 
il pubblico fliiohiò vigorosamente 1 Dodo, 
applaudendo il delegato Palazzi che si 
recò nel palco a richiamarli a dovere, 
— .Bella figura! 

ni 

GIUSEPPE BELLINA 
Via Merc6ri8,6 - UDINE - Via Paolo Saipì, l i 

Cronaca giudixìai*ia. 
Alla Corte d'Assise 

Il mancato oniiGidio di fiagnarola 
Si è aperta starnano l'ultima sessione 

della nostra Corte d'Assise. 
Presiede il cav. Sommariva, fungono 

da giudici Cosattini e Sandrìni, 
Sostiene l'accusa U sostituto procu­

ratore del Re avv. Tesoarì, 
Si è iniziata la discussione della 

causa contro Antonio Coassin, di Sesto 
al Reghena acousato di mancato omi­
cidio per aver alla sera del 12 aprile, 
a Bagnarola in piazza dei Tiglio vi­
brato un colpo di coltello a certo Da­
vida Pasian che riuscì a schivare il 
colpo per circostanza indipendenti dalla 
volontà del Coassin. 

Vi sono sette testimoni d'accusa e 
sei di difesa. 

K' pento medico d'accusa il dott. 
Vittorio Fiorioli Delia Lena. 

Difendono l'imputato l'avv. Franoe 
schinis di S. Vito al Taglìamento s 
l'avvocato Kmllio Driussi. 

L'udienza di stamane 
venne aperta alle 10 40. 

L'imputato è un giovanotto non an­
cora dìcianovenne, imberbe ai quale 
non si darebbero piii di 15 anni. 

Si procede alla costituzione della 
giuria, che assorbe tutta la mattinata. 

E. MERCATALI dir. propr. respons. 

Eetrazionl dei regio l . o t t o 
del giorno 14 novemb. 

Venezia 14 l i 52 37 9 
Bari 53 76 72 57 71 
Firenze 12 18 51 32 14 
Milano 30 20 66 87 78 
Napoli 84 24 55 46 13 
Palermo 49 4 28 82 14 
Roma 27 43 15 7 ?7 
Torino 22 86 66 9 51 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Pvem ISOO 
PER 

1. TAGLIO 
II. » 

III. » 
FRITTURA 

. al Kilo L. 1,80 
» » kSO 
» » 1.10 
» » 8.00 

LA 

BANCA DI UDINE 
s'incarica di eseguire franco di spesa 
la slampigliatura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
reclamata dalla Amministrazione De 
bito Ottomano. 

LATTERIE! 
Il onglio e i prodotti per Caseiflola 

della fabbrica I. e 0. Kabra di Anber-
villiers, premiati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vei^dono pressa l 'em­
porio commerciale di FRANCESCO 
MfNISINI In UDINE a prezzi da noit 
tomf^re alcuna concorrenza. 

SeMsnllpoii 
Debolezza. virile e sterilità 

senza conseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottar 
Tenoa, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Vìsita e consultazioni dalle 10 
alle 11 e dalle 14 alle 16. 

(Segretezta) j 

fWalattle degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Coaanltaiionì tatU i giorni dalla 2 alle 6 MMt« 
tiuti l'ultimo Saluto • «egoaiila Oomealm di 
ogni mMe. 

Via Peeooile, M. SO 
VISITE GRATUITE ftl POVERI 

Lanedì, Venerdì, ora U. 
alla Farmaola Filippuzzi. 

s 
Popolare 

— Vita — 
Associazìmie m Mnìna Aisicnrazloiie 

Fondata sotto il patronato 
Ò B degli Istituti di Credito Popolare 
S e di Risparmio 
1 ^ Sede Sociale: l u c i I J I A P J f O 
gh Via Oinlini, 6 (Falaiw proprio) 

• Agenzia l i T U D l N E f 
5 Via Paclo Serpi, N. 3 | 
2 nail'uffioio della B.CU. J 

s 

Prossima Estrazione 

I premi sono visibili dalle 9 alle 19 

"CHIC PARISIEN,, 
Si eseguisce qualuoque com­

missione '̂  riduzione. 

I . A D I T T A , 

BIZZANi e CAPELLARf 
avverto la nameroaa sna clientela, ohe 
la loro V o r n u c v a skuovo Nisletna 
(ITnìoa in Italia) si ta nei fresai di 
SICAITZAII'O Ila ìncomiaoiata 1» vendita 
saoi prodotti e cioè SCattoni, Matto­
nelle, Coppi, Tavelle e Quadri per pa-
viuLButo, i l tutto a prasKÌ modioÌBaiitti 
da non. temere oonoorrensa, 

]Por grosse partite asanmesi la oon-
segua a destinasione a p m a o oonve« 
niente. 

La ditta avverte inoltre di tonerà 
l'esolnsiva Sapprssentansa pel Oomtma 
di trdine, per la vendita prodotti della 
SOCIETÀ 70B2f ACI S I PASIAITO gì& 
Società Veneta, e per i ^aali potranno 
t ra t ta rs i rivolgendosi all'lTffloio nostra 
Fornace di V6&B,e Viale Palmanova. 

1 biglietti da M r e VS.X sono ottenibili 
alla Sede del Comitato Via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Hisparraio di Udine 
nonché presso le Banche o Cambiovalute 
di Cilti 0 Pioviiioia. 

|kiiV.if.u-.. , .^^.-.t. j.-&..i^A^A.Jk,.À 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l o , 

l 'Tavrast ionla, S t o i ù l i t à , 
Bonzii consf'Hiier.zo. uliioilt'Uì Kliti/.iontì ai 
Proiiiiiito Oiiliiiitjtio [ii'iviitu del Dottor 

CESAHiì TEIVUA 
Mii.,\No - ri™;;; s. X'niit. e ii. i. - .MILANU 

('tJIlBUÌli [lOI' ll'tlClM-IiUSLri ]n,L;ilt>l. V i -

sitr! ilnllii 111 l'.ll.! II 0 >!:illu II alli! lù. 
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Le inserzioni pef il "FFIBIÌ,, si Fieeviw eselusivaieiìttì presso l'AiraiiiistpaàoBB Bel ttiopnaìein Udine, Via fFBfettupa N. 

femice 
istantanea 

^Spliza bisogno .d' i>-
pei'ai 0 con I tattu fa-
oililii si può lucidai'» 
Il proprio moblgllo. 

Vendesi pneaso l'Am-, 
oiiniatraz, del . Friuli 
al prezzo di cent. 80 
la Bottìglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

pe r lucidare ' 

ORO 

ARGENTO -- RAME 

PACFONT' 

OTTONE - . eoo. 

Sì vendo presso. Il 
Friuli a Beat; 8Ò'la" 
b o u i g l i a . •' ' ' ' • 

lluiiiiicà lilllé 

Partenze' Artjvi 
0 &(tim ' a Vàu&ià 
0" 
A' 

1.40 8-.57 • 
8.20... ,il2.07... 

n- 11.25 ,34.10, 
"• 18.08' O; i3'2tt 
m 17.80 
D; &0.23 

Partenze flrri|t 
da Ymmia a Udiiia 

B. >l.4B '7.41 
0, 5.10 /lO.O? 
0. 10.45- 15,28! 

ì ) . 14.10' I7.00i 
0. 18.37 33.2r 3a.'28. -

28.05 M, 23.36 4.41 

difj«ì«ti!»M=*'M'i'*«*-ff^ 

0!,ISr. I:I|E?^DÌ-'ÌI«8UUI.OU 
0 10 35 . 13 s i ' , . . 0...14.38 17.00 
D n i o ' Ì0 45-i '= ' ' '0 ; ' Ì6: i3&' 19.40 

damnè'ia Trieste • --lia»«fj»""-.W»n*' 
0 -S-SO'"'• 8.'30'f! ' A ' . ' ' ' 8 . 3 5 u l l i l 0 i 

S-i^-?^..i^]| -^•t^st.J:!^ 

S;--81.23 21.50 .. M. 22.00.^ 22-a|;, 

Uè 15, arrivi (la Mortoglianq.,ftllB„OÌ|q; 
17.W."circa;.-•'*•'.„ '"• '''"'!*.* '-f 

Servizio delle ,oorriere 

Pe* ,«àyl.aal8 — Roiiapito all'eAcinlla 
' Ndra», vili Mauiii.'—Partenza, a^o ore 

10.80,: arrivo d^ Oi'yidaî  allo jf) ^^t,.^ 
•Per Himis — Eecaplto ideiti. — Partenza 
gialle^ 15, arrivo da Mràis %\ìé 0' óifóà' apt, 
,..di ogni, martedì, giovedì o Sabàfo,''' 
Vex, poBsnoSo^ MwHiegUanò, 'Oaitioii» ^ 

ReoapitO allo « Stalid i al ..•Cavàlliiio-t 
via PoaooUe — JPartenzG allo 8.30 aut, 
alle 15. 

•e 

Botila », •«• 'pSooi l t^^a lmo \ Al°^a" 

st»rti»4rafÉ«tot 
.povedi, 0,sabato. -, •,«•• ' > ,- • >• 

TBm TrivigàaiiO, ^aviaj ,^Paliuanova :—, 
Beoapito «'Albafgp'.d'Italia» t-Arrivo 

•allB 9-.S0 :̂ arte!i?,a alte Id,, di ogni (ji^rno,; 
Far Povolettó, PaetUs; Attimi^ — lìe-

• capito «Al' Mògtato»,' —Partepsii* ìille 
16 ; arrivo an6'>9.'30. ' • " ' ' ,; ' 

Per Codzoiipo,' SédBsrliauò" -^ ' Becapito 
,«Albergo -,d'Itàlia»."-i-'-'Al'rivfl aile'8';-

I partefifft alle 16.30 di. ognii'martèàl," 
I gloyeili.© sab,ato, . . . •• .-i, •'• ] • . 
'Per Teor, Bivignaao, aiort6gliftiio,,Trailla. 
• —- HeiiàpitQ.aflp '«Staltb l'auluaza » 'Sub.i. 
i Ctrazzauo.'—-Arrivo alio lo, partonza 
I alle 10 di ogiii martedì o sabato. 

. i s i . 

Mercato dei talorir , 
Càmera di G»mmerGÌo di Udirle 

Cono madia (iei valori pubblioi e ttH camH ' 

• • * ' , V ' ^ ' ' ' • • • ' • • 
^'"••l'h'H. '.. 
„ 8 «/. . . 

0.' ,18.37 1.11 - -20.50; 19-80,; s 
da Chaarm « Spilimb.. ^ Sjpiiimb,, a 0(i«»rs<<, 
0 9-ì^:"-'''ilO'.'O0 .-'-O. ''8.15'- . ;8.63..' 
M. .Ì4.B5, ; •>16,25 . Mit, 13.15 ' ' " " -
0. 18.40 .„ I0.8|,.,-,.0.i 17.30 

iS.tl^iVgio 
V: - 8.12 

Ì]B:.!*14;16." 

„Di..'i8.et-. 
S. Giorgio 

K- 10.25 -, i « . .A t -60 , 
XfA 18.25 '• .'«W.-̂ iO.'BO.f-
1-JJdèk'^ -S téPéiov0-

M. 17.56 D. 18.57 
Trieste •- .&V QmWi J 

M. 12.3aj I lsSja4.50àr; 
D. 17 | 0 

14.00-
,,18,1*:' 

y&n&xiii 
10,16 

. ': I8i20 
.V Jìi'.au , 

UdiìK 
,.-.f9i5S 

,' ' i r^O' 
•- -;Bi.ifi , 
• kifHeste. 

?.0:40, 
- M9,W4-

22.16 
Udine 

•V 15.50 
21.16 M. 20.30 

tt %Wii*ll%VI|ore>'^''?-« " 
daUdim, ,.a§. ,d^S. aUdim,-. 

M,A. S.T.biimte •mniele'S.T. R.À. 
8.15 8.40 O.IÓ' "••'Ìà,0'';.8.35' O-OO' 

ii.26""ìiV4() tìToà;:;"11.1:0,12:25 - . -
14.50 15.15 18;8S • 13;55" 15:10 15.30 
17,3|f.^^8tìj9|a.i|Vl7.8^9 ffffe-.f, 

Mlliliilo dUlrntlore fei idpl, sox-o l , 
t a l p e . — ' lUccomantlaBÌ perch'è non 
êricoloBo per gli animai! domestici coma 

la paata-tìadaia ed' altri pteparati," Ven­
dasi a oont. 5<J al'pàéoo preuo l'Am-
ministrazions del> nostro giornale. 

Banca d' Usila ' .'* 
Ferrovie Meridionali » . 

' » ' Meduetraues . . 
Bbyijaiiof)-* •„.., 

t|'è'ri'o».-'ùS'otPoy«ftìfi ', "• ". 
; '•% ' 'Mbridióhali •• . 

•'«--«Modlterfanoe • *',"' . 
! ..i'iltaliane 3 •>>/••• . - :> 
. Cilta di, Roî a (-4, •", oro) i, 

Cartelle, 
|FondJori»,Baiioii''Italia 4% -i 
; n » n 4 " , "/o 

n CatBftJt,, Mili)po4»/, 
' » , » . ' » ' » 6 »/o 
. Af^MM^ ft,m»-4../., 

\ . Idem , l'/j.?/,, 
Caihbi .(ijli'èques - a wÌ8ta)i 
r'ranola (oro) . . . . , - <• . 
Londra (s'ierrinoi . ,. 
Qoritiania (mkrefii), 
Anstria (cordasi . ' •. . ' 
Pielrotiotgo (tuDll), . - . 
Rnmauìa ( l e i ) . . . . 
(Inova Totk (dolli|rl) ', . 
Torchia (liretiitoha)' . 

,103 81 
ioli 88 

m,n 
71] S6 

1104 85 
8801--
<d4 — 

'" fili,]-l'i' 
, 361,,75 

504175 . 
•- '3641 
• 505^25 
i ' • i 

• 507' — 
504 175 
BOr - ' 

'514 — 
Oll07;50-
•tlBlB , ~ . 

e» 

104 
505 

«9 
6 

22 07 

f » • 

Borsa di,Milano 
Novembre ! -1 

ftond.U.BOili I0'S,&7 
Id, dna mese .10375 ' 
id, 11, 4'/,»/« 102.12 
ld._8'.li'i PIO, 103,25 
Id, 3>/, •' '• 74.25 
Banca (deaerale 37,B0 
Id. d'Iti .=.-;itf4,— • 
Commerciale 773.— 
Credilo Hai. 588,— 

'_ Pfaaoia 
Londra 
Gariitania ' 
Svìzzera ' 
N^v. jGeoer. 

ti9.87 , 
25.14-

12292 
UU.OO' 

6 1 1 . -

i U l f C I *., |;|,|lì|„tJ.4.l.<edllerra<iee m.-, 

1 B̂ , I t ^ b - J ' jF. ^.f^'.*'.- - , i ^ l , i , " - ,<!* j / .5 ( M >. , 

5 ••ueazft di«tm,sVo (0 n^,ils(;, 
ili» S6.tbÌ)JÌft«flt.if fiirn,'rwnl!i5it'ij, Cu-
tit;", di .Bologp'a. riiiforss " fi-»«i,r»!., 
ijn î daj'li! mJi1.'j,ttis:ò,oi vaiqGO 5ô jŝ < ì. 

; ' ; Una sa>itefl,i i^emt.j 'BO '̂  " 

^Sì v'̂ nd*^-prt.'.(in'l'Arjr,mjQ''M ì̂a)ì ot'é'de " 
i Dsle IL F R n j U , •' • 

Fon. B.,Ual, e07,—, 
jRaff.'Zao. 331,— 
'Lanlf.KoiMn53B,— 
>ld, Caulooi &'S5,— 
•Cèalr. Ven, 129,— 
•Obb.', Mér. 351,75 " 
;id. n. 3 DIO 86,<t.aB' • 
-Oót. Yenoa. 'ìil.^ 
'Aeo.Terni. ,1810.-. 

Chiusura di Parigi 
I Novembre 14 
'Sorbie 4 ?/„ —. -
Argentina lO'iO —.—' 

„ • 1896 81.60 
Brasil.. B Oio 1 91.60 

„ 40|o 7.7.20 
Sosnovice 1787..*-
Rìo Tinto, ' 1219.-
Orédit-Iiyonh. USO'— 
Melropolimnej, 503,-,-
Tbdiiisdn ffou»,'*88r;-i 
Baragosaa '•• 842,^' 
Nord, ,-E»pagne 
Andaioas 
Obarlered ' 
De Beerà ' 
Eastcand 
aoldaelds 
Qedold ' 
R|ind Uimt 
Boodopoort 

209.— 
173.-
56. -

520.— 
i:6.— 
UB,_ 
166.— 

Cape Coppor , 
RiibiOBo'n '' 
Tharais 
Ttansjaal . „ 

193iift' 
84 , -

261..'-
iis.-: 
lao 

ijffii ift terza e qiisirtà | à | inf ' f pfezzi fflodicissìmi 

LA VERA 

ANiTICA-iNIZIB 
-M«| A'. L,ONG,EGA 

.2 Qaesta importaote preparaidono, senza esaero una tintura, poosiedo la facoltà di ridonare 
_̂  mirabilmente ai capeUi e alla barba il primitivo e naturale coloro b i o n d o ; - c a s t n o 

,^ capo dalla forfora. "• *-*̂  

l'etretto 
L'A: 

coBoscinta 

ragade 

i ^ S S l ^ ' ^ ^ M i t ì * ^ * ' * ' ' ' " ' ' - ' * * * * * ' * ^ ^ ' ® I ^ o n g e a t a basta per ottenete 

Chiedere il colore ohe li desiderai Honda, castano 0 nero. 
Si vende prasao l'Amminislraziooo del giornale «fl VriuU • 
fopnato. i ,; , • '[1 - , {;'• ji; •• • ^j., n ,< 

n.u .,.,-.», i^lWid» 'J '̂is preparanioni progreasive finora 
perche la più efficace e la più ooonomloa, 

a lire 3 , alla J^ottlgiia.di 

P R O V A T E IJL 
,_A!!'lIl'iìciO .'\B(UHi-
A dui Friuli Hi ¥0u4e: 
•8«lc««i iliiia mire 

1.50 e tì.SO'lilla bot-
igìia, , 

laqwa «l 'wo, a 
lire'-3 .")'() alla bijtij-
,*?li,tì-

a lire 'i' alla botti­
glia, , 
' '-% $>qua d i ^eSt^o-

m i n o jj,lire i.SOalla 
bottiglia. 

Ifa'lipaMa a lire 4 
alia bottiglia, 

C'erouffl a3M»3i-
casBo a lire ,4 al 
pozzo. '" 

»>rd irioe..cen-
tesi£tii/5Ò" alCpaUcd.'' 

«Inticiinizie,.,^. 
9<0ua;i*ga a iire 3 
alia Bottiglia. 

Seatflla Mflpeale 
50 fogli e 50 buste 

', Gent. 5 0 Cent. 
Specialità dello Cartolerie-

Esigere la Nlarca Gallo 
Il SAPONE. BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

doi'si coi diversi saponi all'amido in -oommeroio. 
'Verso cartolina-vaglia di Lire S la Ditta A , B a n f i 

UDINE 

R. Farmacia Za r r i - Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Sueoesaore 

_Spaoialltà dalla Ditta * 

GRAiNULARE VICHY 
per proparare l'aoqaa artificiale rivaleggiente con la-
Datarale, Una scatola per ÌSO litri lire 1 , ,, 

I » e i - pofUta L i l r e 1 . 3 » 

"CJ3DI lNrE3 

Cartolerie ilAiill€8€10^ 
iWaroatoveooliio — Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fina ed ordinarie, a maoohina ed a mano 

da scrivere; da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Osoetti di oanceileria e di disegna. 

F H B Z Z I D I F A B B R I C A 

Lavori tìpografiole pubblloazitfÀi'̂ à'tiiaÉ'èSn&^à' 
eoonomiohe ai di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, oommoroiali 
ed indystri^l,!, .ajijfpjì. -diiitutta concorrenza. ' 

FtfR'Nft'URE COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti-di educazione, Opere Pie, Uffloi, eoo. 

Sop-vlzlo aooux-ato. 

Oggetti scolastici e di cancelleria i trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 


